
  

 

 

BANDO ISMEA PIU' IMPRESA 

La misura Più Impresa è finalizzata a sostenere il ricambio generazionale e lo sviluppo delle imprese 

agricole a prevalente o totale partecipazione giovanile o femminile, mediante la concessione di mutui 

agevolati e contributi a fondo perduto. La misura è disciplinata dal D.Lgs. 185/2000, Titolo I, Capo 

III, e dal Decreto Interministeriale del 23 febbraio 2024 

 

DOTAZIONE FINANZIARIA E DATE ACCESSO 

La dotazione finanziaria è pari a 50.000.000,00 euro.  

La dotazione è assegnata a sportello, quindi fino a esaurimento delle risorse, secondo l’ordine 
cronologico di presentazione delle domande (esclusivamente via telematica) sul portale dedicato 
Ismea. 
 
Per la presentazione delle istanze ISMEA ha stabilito due fasi distinte: 
 
� 1. Periodo di pre-convalida 

 Dal 19 dicembre 2025 (ore 12:00) 
 Al 27 febbraio 2026 (ore 12:00) 

In questa fase è possibile compilare la domanda e pre-convalidarla (condizione necessaria per poter 
poi presentare la domanda). 
 
La pre-convalida non attribuisce priorità. 

 

� 2. Periodo di convalida (presentazione ufficiale) 

 Dal 17 febbraio 2026 (ore 12:00) 
 Al 27 febbraio 2026 (ore 12:00) 

 
In questa fase è possibile convalidare definitivamente la domanda. 
 
Data e ora della convalida determinano l’ordine cronologico di accesso alle agevolazioni. 
 
 

 

SOGGETTI BENEFICIARI 

Possono beneficiare delle agevolazioni le micro, piccole e medie imprese (PMI) in qualsiasi forma 
costituite, come individuate all’art. 2 del Decreto, operanti nei settori della produzione, 
trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli. I beneficiari anche in seguito 
all’intervento richiesto, dovranno esercitare esclusivamente l’attività agricola ai sensi dell’art. 2135 
del codice civile. Le PMI beneficiarie devono essere, in termini di quote, a prevalente partecipazione 
giovanile o femminile ed essere amministrate e condotte da un giovane o da una donna con la qualifica 
di imprenditore agricolo professionale o coltivatore diretto come risultante dall’iscrizione alla 
gestione previdenziale agricola. 



  

 

 

TIPO DI AGEVOLAZIONE 

Le agevolazioni consistono in un mutuo a tasso zero fino al 60% delle spese ammissibili e in un 

contributo a fondo perduto fino al 35% delle stesse. L'importo del mutuo non può essere inferiore al 

contributo a fondo perduto. In ogni caso l’importo del mutuo agevolato non potrà essere inferiore al 

contributo a fondo perduto. 

 

INVESTIMENTI AMMISSIBILI 

SUBENTRO 

- cessione di un’intera azienda agricola da parte di un’impresa cedente nei confronti di 

un’impresa beneficiaria. La cessione deve implicare il trasferimento della responsabilità civile 

e fiscale dell'azienda in favore della impresa beneficiaria.  

- l’impresa cedente deve essere attiva da almeno due anni alla data di presentazione della 

domanda ed il titolare o legale rappresentante dell’impresa subentrante deve comunque essere 

più giovane di età del titolare o legale rappresentante dell’impresa cedente  

- l’impresa beneficiaria deve essere costituita da non oltre sei mesi alla data di presentazione 

della domanda  

 

                                                            AMPLIAMENTO 

- intervento di miglioramento, ammodernamento o consolidamento della realtà aziendale 

esistente, così come si presenta al momento della presentazione della domanda di concessione 

delle agevolazioni.  L’impresa beneficiaria deve risultare già inserita in un contesto di mercato 
- la beneficiaria deve essere attiva da almeno due anni alla data di presentazione della domanda  

 

SPESE AMMISSIBILI 

Sono ammessi investimenti fino a un importo massimo complessivo di 1.500.000 euro, IVA esclusa, 

nei settori della produzione agricola, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli e e 

diversificazione del reddito agricolo (che però non possono essere l’esclusivo oggetto del 

programma). Gli investimenti devono essere avviati successivamente alla presentazione della 

domanda. L’acquisto dei terreni è ammissibile in misura non superiore al 10% dei costi ammissibili 

totali. Il beneficiario deve disporre di un conto corrente bancario intestato all'impresa, dedicato 

esclusivamente ai pagamenti e agli incassi relativi all'investimento agevolato e al rimborso del mutuo. 

 

 

MEZZI PROPRI E/O PRIVATI 



  

 

Il beneficiario deve garantire la copertura finanziaria dell'investimento mediante risorse proprie o 

private, comprensive dell'IVA, quali conferimenti dei soci, riserve aziendali o finanziamenti bancari. 

 

GARANZIE 

È richiesta la prestazione di garanzie reali o personali a copertura del mutuo agevolato, quali ipoteca 

di primo grado su beni immobili e/o fideiussione bancaria o assicurativa. 

 

CUMULABILITA’ 

Il bando ISMEA "Più Impresa" consente la cumulabilità delle agevolazioni con altri aiuti pubblici, 

nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato, del divieto di doppio finanziamento 

e dei limiti massimi di intensità di aiuto previsti dai regolamenti UE applicabili. 

È sempre vietato finanziare le stesse spese ammissibili con più fonti pubbliche in misura superiore al 

100% del costo sostenuto. Pertanto, una stessa fattura o spesa non può essere coperta 

contemporaneamente da Più Impresa e da altri contributi pubblici se il cumulo eccede il costo reale 

dell’investimento. 

 
 

 


